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Rivista. 


Quando non sanno più dove dor di capo i n 
slatori creano una Giunta d'inchiesta, core quando 
l'infermo è sfidato dai medici Si moltiplicano i con 
suli. È vero che il risullamonto più netto tonte 
per gli uni quanto per gli altri è la nota degli 
onorariì, ma bisegaa pur dare qualche morale sud- 
disfazione ai poverini che si trovano a mal partito 
e nutrire in essi qualche speranza. 

Il Governo ha degli agenti dappertutto, prefetti, 
sulioprefetti, questori, delegati, il potare giudiziario, 
le poste, i telegrafi, statistiche persino per nume- 
rare i polli e le oche. Nulla pertanto gli dovrebbe 
sfuggire. E tuttavia, appena sorge una questioni 
si sente il bisogno di nominare delle Commissioni. 

Quella che avrà tra poco l'onore di rivolgere n 
sè l'altenziono del pubblico sarà. quella: nominati 
per indagare le origini dei disordini scoppiati nel- 
l'Emilia per la riscossione della tassa sul macinato. 

Ma, anche senza le indagini degli inquisitori pre- 
dettî, sî sipeva già che la scontentezza della po- 
polazione deriva dalla mala amministrazione , dalle 
tasse esorbitanti © specialmente dalla iciqua disu 
buzione e vessatoria loro riscossione. E già si si 
peva che le prediche dei settarii, se prediche. vi 
furono, non avrebbero commosso per se. stesse. il 
popolo più di quello che facciano le prediche di 
D. Ambrogio, le quali si ascoltano colla massima 
tranquillità del mondo, 

La relaziono di quella Giunta non si farà atten- 
dere mollo 6 surà per avventura argomento di 
discussione, insieme alle petizioni concernenti la 
tassa del macinato, appena riaperta la Games 
se ne conosce già il tenore, Vengono cioò 
le cause sociali e politiche & si animette solo l' 
felicità delle leggi tributarie del nostro paese. 1 
commissari vanno perfettamente d'accordo con quasi 
tutti i Comuni dello Stato, ove esistono mulini , i 
quali protestano contro la tessa rovinosa in ispecio 
pei proprietari, mentre per altra parle il frutto chio 
îl Governo ne ricavò è scarsissimo, 

Alla Lombardia scrivono che il ro delle 
finanze tenta di rimediare ai dauni della sparequa- 
zione con un'associazione dei muguai in ogni cir- 
condarie, Ma nom riuscirà meglio questo progetto 
che gli altri. Già si era tentata un'associazione di 
quel genere, ma non provò perchè coloro i quali 
godono della spereguazione hanno interesse a mag- 
tenere i loro profit e uou sono disposti a sacri» 
ficarli per amore di quelli che dovranuo, andar în 
rovina per coust; dellà sperequazione medesima e 
così cesseraono di fsre concorrenza, 

Il Ministero sì è accorto finalmente anch'esso che 
gli affari nou vanno precisamente în poppa, che il 
malumore serpeggia per tutte le vene dello Stito. 
Ne sono grave sintomo lo dimostrazioni che suc- 
cedono di quando in quando nelle città principali. 
N perchè il ministro degli interni ha mandato una 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


CartroLo XXII, — (Seguito) 


Quando Barmiba distese în Cofarnao la Irtta era 
finita, il sopraggiungere del Commissario con nuovo 
rinforzo di poliziotti, aveva dato più animo agli as- 
salitori ed era rinscito a superare ben tostò. colla 
prepotenza del numero la difesa degli assassini. 
Questi, disarmati e strettamente legati , stavano in 
quella specie d'atrio circolare dove facevano capr 
le varie strade coperte , posti in mezzo cid una 
mezza dozzina de'più robusti © risoluti. sgherri , i 
quali li custodivano tenendo gli occhi fissi su di 
Toro e le mani sui calci delle pistole. Il signor Toî, 




















circolare ai prefetti n@Mochè gli mandino delle re- 
lnzioni perialiche che. & « l'espressione essi 
delle aspirazioni, dei bisugni , delle condizioni; del 
paese, 

Fin qui nen c'è nulla a dire. Prima cosa. per 
rimediare si noli è conoscerli. Vero è che si po- 
trebbero conoscere meglio se alcune provincie non 
avessero avuto cinque prefetti in due anni e se co- 
loro chie, per eccezione, avevano fatto. tra' loro 
atoministrati lunga dimora, onde avevano avuto a- 
Gîo a poterne studiare Je aspirazioni e i bisogni, 
non ne fossero stoti sbalestrati perchè non garba- 
vano alla predominante consorterio. Ma il signor 
Ferraris dirà ch'egli è innocente delle pecche dei 
suoî predecessori 2 deve consultare coloro che sono 
attuilmento insediati. 

Ma crediamo. abbia poi torto egli 
segretario. quando dire che le 
dette sono senza dubbiu il portato dî « cospirazioni 
© di mene settarie, che minacciano sostanzialmente 
le istituzioni fondamentali del regno, e e  quesio 
pregiudizio gliolo può dileguare la stessa Giunta di 
inchiesta pei fatti dell'Emilia, ove avvennero le di- 
tmostrazioni più significanti, e la quale ha appunto 
escluse le cavse politiche da quelle che generar.no 
la lamentata scontentezza. Anzi tutto îl nostro po- 
polo, come giù osservò chi bene lo conosceva, 
Massimo d'Azeglio, non sî scalda niente la fantasia 
per principi astratti, come il germanico, e poi ha 
in concetto così falso della repubblica, che volga 
mente questo nome non suona per esso che disor- 
dine ed anarchia. Ciò che invece comprende benîs- 
simo è il vantaggio della libertà individuale, della 
proprietà, della sicurezza, del poter fare assegna- 
mento sul domani. 

E non vengono poi in buon punto le parole della 
circolare che «la fermezza del Governo abbia sa- 
puto far cessare le dimostrazioni » quando è p 
vato invece che în. qualche luogo si menarono botte 
da orbo contro gente inoffensiva e disarmata, senza 
che gli agenti dell'autorità si dessero pur la pene 
di fare lo intimazioni legali. Le vittime della bru- 
talia della forza pubblica a' Milano possono dire se 
il Governo siasi apposto. Maggior ragione egli ha 
quando lamenta l’apatia a malattia dannosissima in 
un prese clio sì. governa coll'opinione pubblica e 
che devo essore curata nell'interesse a un tempo 
dell'ordine e della libertà;» ma non vuolsi impu- 
tare al Goverao stesso quella deplorabile apatia ? 
liore: Governo è quello che si fa sentir meno, 
nélla stessa guìsa che l’uomo che digerisce meglio 
è quelio che non s'accorge d'avero un ventricolo, 
Il Governo italiano invece pare siasi preso l'assunto 
di rammentare in ogni momento la sua esistenza ai 
cittadini. Non bastava il tassarli, volle vessarli con 
un'infv ioni, di dichiarazioni, di giunte; 
di appelli. Non bastava sottomettere tulti i loro atti 
illl'uutorizzazione del potere centrale, bisoguava farli 
passare per la trafila di cento formalità, far: perdere 
tempo @ denaro. E poî si lagna se il popolo stanco 
e stufo, importunato e dissanguato, non prende più 
amore per quelle istituzioni da cui si riprometteva 
tania prosperità e sicurezza. Il popolo ha torto 
perchè deve adoperarsi per cessare i mali, anzichè 
ritirarsi borbottando ; ma il Governo ha da sua 






































penetrato nello stanzone sotterraneo, tutto lieto delle 
Infinite cose che vi scopriva , onde di gran lunga 
era superata la sua aspettazione, ne faceva ina ri- 
cognizione sommaria ; riserbandosi, a cose. più 
calme, un minuto esame ed un esatto inventario. 
Intanto aveva giù riconosciuto che colà stavano le 
prove materiali di parecchi reati di cui fino allora 
non si erano potuti trovare î colpevoli: quelli che 
in linguaggio criminale si chiamano corpi det de- 
litto, Là era la cassa dî ferro portata via al signor 
Bancone; là il mantello di Francesco Benda, di cui 
uno squarcio era rimasto in mano. all’assassinato 
Nariccia ; Ia varii e molteplici. oggetti caduti nei 
più audaci furti ed assassinii commessi. Adocchiato 
finalmente l'uscio che metteva nel gabinetto parti- 
colaro del medichino, il Commissario lo laceva at 
terrare, e penetrato în quel recesso, rotte le ser- 
rotore dei forzieri © della scrivania , giungeva ad 
impadronirsi pur finalmente di tdtt i segreti della 
tremenda associazione, di tutti i li di quella per- 
manente congiura di walfattori contro |a. proprietà 
0 la società 

Barnaba arrivava appuato nel migliore dell'opera 
di sommario esame e di separazione dei documenti 
sequestrati. 

— Signor Commissario; cominciò egli, per ri- 
cliamara su di sè l'attenzione del suo superiore. 

{l sigoor Toîì levò il viso vivamente e di sotto 
la laîga tesa dl sue cappello che. teneva piantato 
in capo, maadò uno sguardo pieno di soddisfazione 
e brillaute di trionfo verso il suo subordinato che 

















banda torio grandissimo a faro contindi 
sul corpo della na 

Il Governo! viva e lasci vivere, lassi che oguano 
faccia i fatti suoî, non gli domandi che quanto è 
necessario per amministrare la giustizia e provve- 
dere alle ‘spese d'interesse generale e guarirà quell 
patia molto meglio che con tutti î suoi impiastri. 
Con grella sua fregola di nischiarsi in tutto, col 
parlare sempre di nuovi sacrilizi, col rappresentira 
molto a torto la libertà come cosa costosa, mentre 
invece, quando sî pratica la vera. libertà, ‘come în 
Isvizzera, è molto meno rostosa del dispostismo. 
egli è riuscito a farsi prendere in'uggie e per poco 
non viene maledelta anche la rivoluzione che lo 
pose al. potere ,, purchè si confonde la forma di 
governo con chi ne abuso, 

Abbiamo veduto la compaguia AzizieA intrspren- 
dere spontaneamente la navigazione tra Venezia e 
l'Egilto. Per lo stesso scopo se ne sin costituendo 
presentemente un'altra ia loghilterra, Che bisogno 
ha dunque il Goverio di dore ancora dei. sussidi 
ad una terza che faccia i vioggi medesimi ? Se lo 
Stato fosse in condizioni prospere e chiudesse i 
suoî esercizi con un sopravanzo potrebbe forse pren- 
dersi ‘di cotali capricci, ma siccome fion siamo în 
quel caso è meglio che pensi a pagare i suoi de- 
biti. Ma tant'è, un muovo ministro vuole sempre 
mostrare che anch'esso è buono ‘a fare qualche 
cosa, fossa anclie un nuovo scrocchio, e perciò te- 

he si vorranno fare nuovi sperimenti, nuovi 
e sucsederanno quindi gli stessi disinganni, 
le stesse: dimostrazioni e le stesse repressioni, per= 
cliè le stesse cause producono. costantemente gli 
stessi elle 









































ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 10 luglio roca: 

1. Un regio decreto (n. 5122) dol:9? maggio, 
con il quale a partire dal 1° luglio 1869 le. frazioni di 
Orcîatico.e Spedalotto sono staccate dai comuni di Vol- 
terra e Montecatinî, ed unite a quello di Laintico: 

2. Un regio decreto (n. 5150) del 10 giugno, 
che approva il regolamento per. ln coltirazioneJdel riso 
nella provincia, di Benevento, regolamento unito al de- 
creto medesimo. 

3. Un reglo deereto (a. 5165) del 1° luglio, pre- 
ceduto dalla relazione del Ministro della pubblica istru- 
zione a S..M.il Re, che nomina una Commissione poripro= 
vedore allo studio dell'eolissi totalo del sole, (che ‘sarà 
principalmente visibile în Sicilia nel dicembre del 1870, 

i. Un regio deereto del 21 giugno, a tenore 
del qualo nel prossimo anto scolastico saranno inviati in 
Germania ed in Francia tre ufficiali dell' Amministra: 
zione forestale dello Stato, per assistere alle lezioni di 
quegli istituti forestali, che saranno designati dal Mini 
stro di agricoltura, industria e commercio. Aî medesimi, 
altre il pagamento del loro stipendio, sarà corrisposta | 




















una indennità annua di L. 1200, e rimborsate le spese | 


di viaggio, 
Tre WR, decreti del 21 giugno, con i qualisi 
‘approvano le vendite di appezzamenti di terreno. fatte 
dalle finnuize dello Stato ad alcuni cittadini. 

8. Nomine di cavalieri ed uffziali nell'ordine della 
Corona d'Italia. 
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gli stava ritto dinanzi. Parve persino che le sue 
labbra severe si atteggiassero ad una sembianza di 
sorriso 3 cosa che da anni ed anni avevano affatto 
disimparato. 

— Ah siete qui voî!... Spero che noo vi sarete 
mica lasciato scappare il merlotto, 

Maî, a memoria di birro, il signor Commissario 
Tofi non aveva usato parole @ tono così scher- 
zo. 

— No, signore, rispose Barnaba, che, sfinito del 
tutto di forze, si appoggiò alla scrivania per sor- 
reggersi; egli è colassù legato come un salame, 

— Rene, benissimo : esclamò Tofi fregandosi le 
mani. My come colassù ? Dove volete dire? 

— Nella palazzina del viale. 

Ah sl! E come ce l'avete cost, perchè ce 
l'ivete portato? 

— L'abbiamo preso colì. 

— Oh bello! Naccontatemi come andò la cosa, 

Ma in questa il Commissario degnò accorgersi che 
Îl suo subalterno non poteva proprio più stare in 
piedi 

— Sedete: gli disse con accento più benigno di 
quello che da lui si potesse aspettare; avete bisoguo 
di riposo; lo si vede. 

Barnaba si lasciò andare sopra una scranna © rac- 
contò le peripezie dell'arresto. 

— Che minchione! esclamò il Commissario: poi- 
chè vi era sfuggito dolle branche, venirsi a porre 
da sè in trappole. Ma e' son tutti cos: cè la fanno, 
ce la fino per un pezzo, e nissuuo mai, conviene 




















esperimenti 


Cronaca Cittadina 


< Macchine... nom pollilche. — Ieri si 
presentava al nostro ufficio una signora giovine al ‘ale- 
gante. Essa non veniva nè a parlarel di regla, nè a farcî 
questioni municipali; on teneva in mano en rotolo di 
carta sorilta a capitoli di romanzi da pubilicarsi al nf 
presto nel nostro giornale: nulla di tutto questo: la geu- 
) tile visitatrico veniva a ragcomandarei il lavoro di Aracne 
modorna, la macchina a cuoite suoceduta all'ago femmi-. 
nile, ago che fa più potente qualcho volta di nrmi più 
classiche e micidiali. 

Dobbiamo confessarlo : la visitatrico nostra ion seppe 
forso maî ancora quel che ila l'officina del pensiero d'un 
giornale; avvezza forse a leggero nelle cronache i racconti 
avrezza a considerare gli scrittori dei. fogli 
in mezzo alla nebulosa del mistero, credette 
forse scorgera. che î giornalisti tossoro la più cattiva 
gente ilol'mondo, di cuî non sî può parlare, con cui non 
è dato intrattenersi sensa prima ripetersi internamente: 
« MéRtoi, » 

Essa era imbarazzata tanto; diremmo quasi commossi, 
‘al nostro invito di spiegar quel che potesse occorrerle * 
arrossì prima un tantino, poi osò dire: « Mi farebbero 
essi la cortesia di inserire un reclamo nel loro giornale? » 

4 Con tutto l'animo, rispondemmo noi. E perchè, se è 
Tocito ? » 

Pensammo tra noî se. per azzardo la raccomandazione 
potesse essere per una sarta alla moda, per nna cre- 
staîa cho ha le primîzie parigino, o per un guantaîo che 
sulla bianca mano della nostra interlocutrice sapesse a- 
dattar un bel gnantino di pelle di capretto. 

< Si tratterebbe, .. pigli) essa, dello macchine por cu- 
cire che sono esposte în vendita sotto la galleria Natta, 

+ Ahi lo macchine?... ad uso consorteria? 

« Como dico? 

« Nulla, nulla, signora. Dunque ella ci ‘assicura che 
quelle macchine che il negozio della gallerin Natta o- 
spose în vendita sono: degne di una pubblica rarcoman- 
dazione ? 

+ 51, 0 signore, dirò di più: io vengo anche fim nome di 
‘altre mie amiche, e tutte sinmo convinte che per comodità, 
per eleganza, per. mite prezzo lo macchine ch'io le rac- 
comando sono, degne di tutti gli elogi. 

«In questo caso niuno oserebbe dir di no ad un desi 
derio sì ginsto. 

« Quando uscirà l'annunzio? 

« Domaoî, se pure il proto lo permette. 

«Chi? 

e TI preto! 

@ Chi è questo signore? 

« È come a casa sua, _il! suo maggiordomo: è ?ul- 
tima ratio del giornalo. Del resto, non dubiti, signora, 
anche il proto ha fl cuore aperto ai desiderii delle signore 
di garbo 0 di spirito, ed oggi furà un'eccezione aî sti di= 
spotici propositi. 

* Grazio quindi a Ici el al... 

« Ed ‘al proto, signore... 

% Signora è 

Quasi quasi avremmo osato balbettar un è a rivederci » 


ma avoram puura che un bel viso sî ficesse seuro per 
| cagion nostra. 


Qualche minato dopo udimmo il rumor d'na. vettura 
che si allontanara. La signora era partita, restavan con 
noi lo macchino per cucire della galleria. Natta, e cho 
moi facciam passare con tutti î dovuti riguardi alle la- 
boriose lettrici. 

% Wonellate, — Il gavroche di Torino quale ce To 
consegnò la storia intima di Torino e delle sue abitudini 
non ‘esiste veramente più. La gaminerio non è più come 























dirlo, ce l’ha fatta così bene e per tanto tempo co- 
me questo scellerato, e poi ad un bel punto per- 
dono la scrima, Orò, grazie a Dio, ce l'abbiamo ed 
è afar foto; non ci scappa più. Mettereto in pro: 
tica tutta la possibile sorveglianza. 
ffidi a me, sor Commissario: ‘nl con 
un certo ardore Barnaba, rianimandosi nonostante la 
sua sfinitezza. Lo vorrò sorvegliare anche quando 
sia nelle carcerî, perchè quell'associazione di cui 
medichino è capo, ha tali diramazioni ed è sì po- 
«tente che ci sorà impossibile, arche con questo 
colpo, schiacciaria del tutto, e perchè vi hanno 
troppe persone ed influenti che seguiteranno ad in- 
teressarsi per la sorte di quel miserabile. Dobbiatno 
ospettarci a molli ed accorti teotativi d'evasicne. 

— È giusto, Voi avete tanto merito în questa 
faccenda che a voi si spetta appunto il badare che 
la si conduca a buon termine, Del resto avete reso 
tin sì gran servigio e ci avelo' posto tento Zelo che 
saprò raccomandervi a chi sì conviene perchè ne 
abbiate degno compeoso. Intanto alutatemi a. fru- 
gare qui in mezzo se si trovano quelle. certe let- 
tore di quella tala signora che vi ho detto..... O 
forse le avete voî trovate nella palazzina? 

ispose di no: nemmeno fra le caîte di 
quel gabinetto segreto mon. si trovarono. le lettera 
che si cercavano, © che. il lettore ha ‘già. itidovi- 
nato esser quelle della. contessa «Gandida  Langosen 
di Staffarda. Si sperò allora. che Je si sarebbero 
riuvenute fra le:carte che ‘agenti speciali avevano 
sequestrate .al domicilio abituale di Quercin e in 
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una volta una professione, oggi figli dei nostri operai 
van di buon' ora ad imparar un mestiere e alla sera poi 
non si ‘annoiaro sulle pancho d'una scuola di calligrafia 
‘odi calcolo. Le movellato quindi che qualche volta spun- 
tano sulla pénna' dei giornalisti, monollato che dovreb- 
bero compromettere tutto il ceto del biricchini torinesi 
‘dobibonsi quindi attribuire a particolare mala educazione, 
ad animo poco gentile, non già a sfregio di una cittadi- 
nnt. 

Teri al Corso Piazza d'armi una signora milanese venne 
via dalla passegriate con un taglio alsuo stupendo n- 
‘bito, Rossa di collera , si strinse al braccio di chi l'ac- 
‘compagonva © non potè trattenere queste parole: « Lo 
semper dit, mi, Milan l'è Milan Turin l'è Turin; a 
Milan sti birichinaad chi se' fan minga, a Turin 8 i 
fa E pen disen,. a E coco per causa d'uti piccolo 











monello una signora cho porterà nel suo paese contro 
‘Torino è le sue vie (stila Torricolla) tutta l'iudegnazione 
di cui è capaco Îl suo animo. 

Ieri l'altro poi una signora con sua figlia, giovano cd 
avvonentissima , si recavano ai bagui di Po, Avvertiamo 
che non erano che le due dopo mezzo giorno, or» geno- 


ralmente tranquilla © sicura, Mentre la signora e la 
guorina ‘acceleravano il passo per giungere allo stabili- 
mento, un ragazzaccio di stazione nelle vicinanze di esso 
unitamente nd altri monelli della sua età , va incontro 
‘allo due sigoore, le schernisco , piglia la giovino per un 
braccio e vuol toglierla alla madre ; s'immagini fl lettore 
l'indegnazione delle due donne ; non fu. che la minaccia 
‘ana gunrdin di P. S. che feco desistere dalle sue vil- 
lanio e dalle sue scoucie espressioni quell monello di cat- 
tivo genere, 

Tora del bagno è tn'ora sacra alla tranquilità : pensi 
la Questura che ci vien proprio dotto come nelle viti 





PRESTITO DELLA GITTA' DI BARI DELLE PUGLIE, 
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letta all'Accademia medica di Torino il giorno V luglio 
dul'socio G. Valerio. 

Questa mattina, 9 taglio, te spoglio mortati del. dott. 
Giuseppe Plochiù con mesto accompaganmento di amici fu- 
rono trasportate all'ultima dimora. Se: questa scra n mia 
parola viene dolente in mezzo a voi a ricordare il lutto 
dell’affetto © della scienza, io «o che. il vostro cuore, 
onorevoli colleghi, l'accoglie con quell'unarime partecipa» 
2ono di sentimento e di stima che noi ersinmmo, pre- 
ziosa ricordanza, del deziderato estinto. 

Non via alcuno in questo consesso scientifico ‘che 
non alibia avuto atticenza di consuetudine o dî fanit- 
gliurità col mudico Giuseppe Plochit. Questo è dire che 
non havvi alcuno che non abbia pregiato in lui in nobile 
carattere, un cuoro sortito a generosi istinti, un'anima 
potisosa ed onesta, Il compiauto è quindi oggi un bisogno 
di tutti. 

L'indole del Plochiù più che a lavori destinati sila 
stampa, era indlinevole alla meditazione degli studi pra- 
tici, concetti rel segreto delle domestiche pareti, cori 
intimi suoi discussi, al Jetto del malato apportati poi 
con beneficio del quale durerà lungo il ricordo nelle 
nersone che ln sapionza del consiglio rimeritarono colla 
confidonza e colla gratitudine. 

Tuttavolta io qui mi pregio di rammentare una mo- 











‘nanze dello statilimento dei bagni per donne sul fiume | moria scientifica cl ci rimane di Iui in comprova di 
Po, covengano quotidianamente e massime nelle ore di | ‘vanto quest'eletto ingeguo, sarebbe stato capace, se a- 
riposo pei lavoranti,, alcuni ragazzacci che occupino îl | vesse velto !l pensiero suo allo insegnare altrui, Questo 
loro tempo gettando all'indirizzo dello signore che vanno | seitto io lo ritrovo nello tesi di Aggrogazione net col- 
23 bagni degli sconci sarensmi © delle grossolano iùgin- | !egio medico dell'Ateneo torinese, quando il 7 novembre 


rie. È capace In Questura di pigliare pronti e sicuri pro 
vodimenti? 





Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
il giorno 14 luglio 1869. 














189, cinque anni dopo conseguita la Iaurea, st presen- 
tava candidato e vincitore al pallio della scienza. Non 
accenno che il titolo di quella dissertazione:in moi, pro- 
votti negli anni, sorvive ancora l'ammirazione. di quolla 
conciono e delle dotta e filosofiche. pagino dettate in e: 
legante dizione latina — Do Voce: De Angina membra- 








Marchesa Boyl Carolina nata Tapparelli di Lagna- | nacca seu de croup, De Fodio, Così nella fisiologia, nella 
‘sco, d'anni 68, di Lagonsco — Fresia Teresa nata Faus- | modicina teor:co-pratica e nella materia medica mostrò 
sone, id. 69, di Viale (Asti) — Scano Agostina nata | fn gal principio della sua carriera, consunta neî 62 anni, 








Murgia, ia. 80, di Cagliari — Durando Caterina, 
di Torino — Tetti Angola nat Graneri, id. 68, di Fe- 
nestrolle — Pih 5 minori d'anni 7. 
Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civil 
il giorno 11 luglio 1869, 
Maschi 19, femmine 6 — Totale 18. 
mm 
Osservazioni meteorologiohe fatte nell’ 
atronomico di Torino a metri 276 eul livello del mare 
11 luglio 
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‘Temperatura minima della notte del 12 23,î. 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
18 luglio 1869, 

Nascere del Sole, ore 4 46 — passaggio al meri 
dinno, ore 12 2 — tramonto, ore & ®, 

"Nascere della Imma, ore 9 19 matt, — passaggio al 
meridiano, oro 4 ‘6 sera, — tramonto, ore 10 47 sera. 

Giorno della Luna 4° 








68, | anali fossero le:inspirazioni, quale la meta. 








E non fa sona plauso, nè senza pubblica beneme- 
renza la sun vita medica e sociale. ‘Penne più anni con 
carità pari a‘sapienza l'onorevole posto di medico ordi- 
ario nell'ospedale maggiore di S. Giovanni; due volto fu 
chiamato dai suffragi della nazione a deputato del Par= 
lamento Subalpino, di quel Parlamento di cuî si ricorde- 
vanno lungo teripo Jo splendore del sacrificio e l'onestà 
e la grandezza dulle opere. Tuvitato al seggio dell'Am- 
miniatrazione dell'Ospedale dei mentecatti in Torino, vi 
rocò studil speciali “i ottime previdenze: consultore nei 
Consigli medici musicipali di beneficenza, era solerte e 
benedetto, come era caritaterole © consolatore là ovo un 
grido di dolore e di miseria per luî accenuasso. 

Tanta virtù, tauta bontà, tanto intelletto debbono ora 
confinarsi e sperdersi in una tomba deserta? 

No, nè il vuole l'estinto, il quale. visse e mori cré- 
dente in una vita migliore: olo coluî il quale non lascia 
eredità d'affetto ha poca gioia dell'urna; è il pensiero 
di Foscolo. 

Nò il vogliono i suoi tcarissimi, fratelli e congiunti, 
essi chie lo amavano tanto, 

Nè il vogliamo? noî tutti che abbiamo vissuto insieme 
ed insieme percorso il medesimo calle d'abuegazione e 
di sacrifizio, col ricambio reciproco della stima e dell'a- 
more: noî, i quali se siamo severi, forse tulvolta sover- 
chiamente severi coi viventi, vogliamo e dobbiamo con 
questi che vanno incontaminati x ricovrarsi. sotto. le 
graud'ali dol perdono di Dio, vogliamo, dissi, e dobbia- 
mo essere almeno giusti, sinceramento giusti. 

G. Vanenio. 














; VARIETÀ; 
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REDDI DEI GIORNI PASSATI. 
Preg®* signor Direttore, 

Essendo ormui terminata la stagione incerta e bur- 
rascosn che fino a pochi giorni fa ha imperversato nelle 





quelle altre ‘comere ‘che egli teneva qua e là perla | prir le ispide e folte sopracciglia grigiastre. Il me- 
cittò, e di cui Arom aveva del pari rivelato l'indi- | dicdino concentrò tulta l'attenzione. delle sue pu- 


rizzo. 


pille su quel volto burbero che gli si piantava 


Presi s6cò i documenti più importanti; assicurata | dinanzi in alto di quella lunga , impalata, impettita 
ben bene la custodia dei locali e d'ogni cosa; dato | persona. Non c'era nel suo sguardo e non nella 
ordine si traducessero in carcere il bettoliere Pe- | sombianza la menoma vergogna nè la menoma paura: 


Jone che invano invocava tutte le Madonne e tutti 


una sicarezza che poteva dirsi impudenza ; quasi 


i Santi del Calendario. a protesta della sun inno- | una sfida a quel potere che l'aveva vinto, a quella 
cenza, e quegli altri che erano stati arrestati nel: | autorità clie lo teneva ora ia sua balla. 


l'ostaria, il Commissario e Barnaba salirono nelle 


Si sarebbe potuto oredere che il signor Tofi di- 


palazzina del medichino, traendosi dietro ammanet- | cesse qualche aspra parola di vanto dell'ottenuta 


tati Stracciaferro e Grafligna. 


vittoria, od uscisse fuori con qualche ironico cenno 


Gian-Luigi giaceva sempre sul pavimento, legatt | intorno al ‘colloguio che avevano avato insiome pa- 


braccia e gambe, immobile, muto, l'occhio nero 


fisso innaozi a sè, Ja fronte corrugata a suo modo. | l'aspettava, @ nel contegno aveva gi 


chi giorni prima ; forse il giacente medesimo se 


posta per ciò 





un'espressione d'indomabile energia cel volto. Quando | tutta quella disdeguosa  suducia con coî si prepa- 


vide eotrare i due agenti della polizia, que”suoi | rava a rispondere ; ma invece il Commi 


occhi ardeuti li sseltarono con uno sguardo. d'ira 
feroce: visto dietro di loro i galeotti, suoi con- 
plisi, trascinati dei carabinieri e dalle: guardie, le 
sue pupilie presero fugacemente un'espressione. di 
disappunto rabbioso, di rampogna, di comando, poi 
divennero profondamente indifferenti. 

Il Gommissario si accostò al medichino con passo 
piuttosto sollecito ,, come spinto dalla vivace cario- 
sità; gli si fermò a' piedi, guardandolo attenta» 
mente , incrociando le sue braccia sul petto spor- 
gente ed abbottonato lino al collo del suo soprabito, 
il mento. sostenuto al solito alle stecche dure del 
cravattore, gli oschi felini, sfavillenti al fondo delle 
orga tesa del cappello abbassato sul fronte da cu- 

















rio. non 
disse pure uno parola ; stato alquanto a contem- 
plarlo cow usservatrice e non niquitosa attenzione , 
sî volse poscia a Barunba , € disse a mezza voce, 
come risullamento del ‘suo esame e del suo modi- 
tare i 
— Un'anima da demonio , una volontà di ferro, 
ed uu corpo da Adone,..,. Sicuro che c'era da far 
girar le teste di tutte Je donne di questo mondo, 
Gian-Luîgi fece uno sprezzoso sogghigno e volsi 
gli occhi ad altra parte. 
ccostatevi : disse Tofì a Stracciaferra e} © 
Graffigon, tornando a tutta la brusca e fiera impe: 
riosità del suo saccente, 

due assassini, spiuti alle spalle dui carabinieri, 

















nostro contrade, al’ essendo inche cessata la foga delle 
notizie esigerate 0 dello balzano spiegazioni cho a que 
stò riguardo vomero pubbli 

far c06n senta ai lottori del suo pregiato pariolico, dando 
loro/qualehe leve él esatta conterza iutorno alle vi: 
conde motcoricho dei giorni passati. 

Notevoli si furono al certo gli squilibri di tomporatea 
avvenni 

del corrente Toglio; ma essi nos furono già tm fatto spo 
ciafo por la sola nostrà Penisola, o molto meno per la 
sola, parta settentrionalo della medesima, como alciuo 
malo a proposito andò spacciano; siblieuo furano una 
conseguenza di altri fatti più gonerali, che si avvorarono 
sa larghi tratti della supertcio del continento europeo. 
formo; tre furono gli alibassamenti di tempera 
considorevoli che noi avemmo nei giorni anzi 
Uno: aevonno nei primi giorni di giugno, il secoudo 
SU al 24 dello stesso mese, e l'ultimo în sul comi 
fare di luglio; ossi ci arrecarono deî aninimi termome- 
trici che non averfmo più avuti dopo l'aprile. Or tutte 
codesto diminuzioni di estore derivarono da intense cor- 
reati. daria freddo, lo. quali dallo. regioni polari avan- 
sandosi inverso di ‘noi, penetrarono nel. continente alla 
Iatitadine dell'Arcinelago Britannico e della Penisola Ssar= 
dinavà; e dopo avere attraversato î Paesi Bassi, il Tel- 
gio, la Francla, la Ssizzora o la Germania. occidentale; 








































poi ai sud. 


notte del 2 correuto il termograîo a Moncaliori non in- 
dicava che 11° 1, in quella che al proseute supera i Wi 
gradi. 

La più intensa fra tutte le anzidette correnti si fu 





più giorni, e nel 42 fece discendere il nostro termometro 

fino ad 8° 4 sopra lo zero. 
Essa già da qualche giorno 

nord-ovest d'Europa; ed al matt 





i era manifestata no 








zero, 0 nel Belgio, a Bruxelles e Groninga 


giorno il freddo arrivò a Parigi, © la minima tompeni 





polare pervenne alla Svizzera; ed a Berca allo 7 ant. de 
20 si avovano G* 








ostése nolla Germania cd in Italia, perdeudo sempre d 


cato nei nostri giornali, credo | 


sopratutto nel mese srorso © nei primi giorni | 





tura notturna fu colà di 5* 6, Tra i1 190 20 Ia corrente 


sopra lo zero. Poco più tardi essa s! 


Quest'anno porò la ‘stagione burroscos clio si. è pro- 
tratta fin verso In motà di maggio, e di euî ho parlato 
in una recente’ mia lettera, ritandò l'auzidetto raftredda- 
mento; che anzi dello forti ondate di grin calda invasero 
soprattutto il Sud della P'onisola, cd in sul finire di mag- 
gio în massima: temperatura di molte stazioni italisuo 
| oscillava tra i 30 e 34 gradi. 

Quindi if passaggio delle corronti polari venti questa 

volta. ritirdato nov poco , el incominciò solamente nel 

| gioguo ; alternandoaî cou quello che tuttara. sinnoltra- 

| sito dall'lquatoro © ehe nou arorauo ancora perduta 
tutta Ja loro cuorgin. 

eco a susa principale e srmplicissima della sintstra 

atogiono avuta neì mesi passati 

Sa nonche, anchio questa volta non foceto difetto gli 
‘astrologi; e come le liurrasche ai marzo si vollero asori- 
veto all'influenza di Giove; così vi fu qualche sodicente 
astrooma, il qualo, sosvertendo ogni feda scientifica e sto- 
tica, credotte d'intrasvedero la causa dvi freddi descritti 
fn non so quale speciale posizione del pianeta Saturno , 
rispetto non già alla terra intera:, ma alla sola nostra 
penisola, ed in special molo alla. parte: settentrionale 
della medesima, Zisum tencatis amici ! 

So ln scionza, como ho fatto notate. nella Jettora in- 
nati citata , a stonto si induce a ‘sospettare. qualche 
influenza del maggior astro del nostro sîstema sullo in 





























fervenneto alle Alpi © quindi iu Ialia, prima al nord e | Solite perturbazioni atmosteriche; so i molti ed accurati 


studi fatti finora da insigni meteorologi non Hanno per 


Quoste correnti polari furono, come d'ordinario, seguite da | anco potuto scoprire tracce sicure del vicinissimo nostro, 
altrettanto ondate di uria calda, le quali ogni volta cagîo- | satellite sull'atmosfera terrostre ; lascio al Iettaro argo” 
‘invonò în pochi giorai un aumento di più di 22 gradi | mentare qual peso si delia daro al preteso influrso di 
di calore; dondo l'improvviso alternarsi di freldo © di | Ciovo, Satorno ed alte lontanissimi pianeti sulle vicende 
caldo che fu con ragione da tutti lamentato. Così nella | metcorologiche del glolo che abitiamo! 


Mi creda, sigoor Direttore, con distinta stima 
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 9 luglio 1869. 
Devotissimo Servo 
P.F. Dexza. 





quella che giunse a noi îl 20 giugno, ls quale durò per | "meememeemenerzone sesicereeienzee sic 


Gi scrivono : È 
Fivenze, AO luglio (sora). 
La Commissione d'inchiesta, poichè ha ripreso la 


0 del 17, mentre nelle | forina segreta della procedera, si avvolge: in tale 
stazioni italian il termometro cscillava intorno ai 80°, e | mistero, che poco è trapelato (di quanto essa at- 
sull’Adriatico ed in Sicilia ne era ancora suberiore, sully | tende a fare. Debbo pertanto limits 
coste Norvegosi appena giungeva a 5 gradi circa sopra | a tel proposto i vaghi si dice che sono ‘in giro 
dicava soli 9 | circa l'andamento dei lavo 
gradi; meno cioè che nel Baltico e nel golfo. di Botnia, 
dovo n'Stockolma, Aparavda ed Hernosand ln tempera» 


tara era maggiore di 19%; e meno ancora che nell Rus- | ©. io: Lovato tan ò 
Ha, dove a Pietroburgo si atetaso 10, Nello steso | SOP® avreblie: dovuto sdebitarsi del compito suo. 





ani a riprodurre 





della commissione stessa, 
Sembra sduuque che siasi voluto anzitutto risolvere 
la questione generale del mudo iu cui la Commis: 





eluro fra i membri della’ Commissione. sarebbe 
sblo d'ivviso che l'inchiesta si limiusse allo ac- 
certamente dei fotti sui quali eransi portate le al- 
legazioni, e che si lasciasse integra alla Gamera la 
cura di apprezzarli. Con tale si-tema la Gowmissione 


i 
i 





forza; © dal 21 al 23 nello nostre stazioni settentricne); | dovrebbe restringer-i a poderare nel sto rapporto 
alle 7 ant. si avevano circa 14 gradi di caldo, e nelle | le risullaze della inchiesta così privata, come pub- 


meridionali 17 0 18 gradi. 





Nei SM a Lipsia il termometro indicava ancora 9° 


all'ora medesima. 
Venti impetuc 





pioggie è violenti temporali andarono 


blica, ed accerlare so queste risultanze. provino 0 
mero la susvisienza di fatti positivi a carico di ta- 
lun deputato, Altri invece vorrebbero che la Com- 


cooginuti aî passaggio delle desctto burrascho , secondi | MiSSÎONE $piugesse cltre le proprit ricerche, edin- 


che suolo avvenire in questa stagione. La neve cadde iu | ddE2%e altre.) qual criterio di apprezzamento, 
punti delle Alpi, ma non così Vasa coro da ta- | tOr00 ai fatti chie le sono risultati, si possa dedurre 


diversi 
luni si pretese. 

Però non bisogna credere che gli accennati fredd 
siano stati al tutto singolari ed insoliti, è che perciò o 








stagioni siano, almeno fn parte, alterato ed invertite; no | possitili e probabili in seno alla Gommi 


corto. Conciossiachè, senza far ricorso ad cpoche troppo 
remote, dagli specchi termografici che lo Zantoloschi 
pubblicò. per Torino; rieulta che în questa città il‘tor- 
mometro nel 181 calò in giugno sino-a 3* 7, © nel la- 








dal complesso delle deposizioni. In questa seconda 
ipotesi Ja Commissione dovrebbe risolvere questioni 
gravissime, ed intorno alle quali le divergenze — 
ione stessa 
— si manifesterebbero certo ancor. più vivaci in 
seno alla Camera, 

Per quanto mi consta, usa decisione non fa per 








i del 1736 indicò 9° 4, 0 solamento $° 1 nell'agonto | 2000 Presa: ed il lavoro della Comuissione si pro- 


1818 ed altre volto ancora diicese più basso cho nd | 5981 iNlanto sul terreno esclusivo delle risultanze 


l'anno corrente. 
Ma qual è mai la cagione di così fatti sconvolgimenti 


atmosferici ? Altre volte lin accennato le cause precipue | terrogato! 


processuali, esaminaudo.i, punto per punto, quanto 
siasi affermato e contraddelto nel corso degli in- 
È a prevedersi che quest 





che producono l'abbassamento di temperatura (chie suole | per protrarre ancora di più il termine di. questa 


periodicamente avsonire verso ln metà. di maggio, c che 
viene indicato col nomo di Santé di ghiaccio. Ho fatto 
rilevare che esso deriva dal passaggio delle correnti di 








disgustosissima faccenda. 
Mi si assicura che Îl prof. Luzzatti , segretario 


Doo fdt lo quali dale regioni dtice st depose | 82%SFAI© dol Miniero d'agricoltora è commercio, 


verso le equatoriali traversando il nostro continente dal 
Nord-est al Sud-ovest, per andarsi a ristabilire l'equili» 





abbia intenzione di tradurre finalmente in atto una 
lezi-lazione completa e definitiva intorno allo Ban- 





brio atmosferico interrotto dal soverchio riscaldamento | che. Si sa clie quell'egresio esonomista è parti- 
chei cocenti raggi del sole generano in questa stagione | giano devoto del principio della libertà delle Ban- 


aulle zone più ampie del deserto africano, 


fecero pochi passì innanzi verso il luogo dove gi 
ceva il lore capo. 





che, ma non già nel senso singolare che si attri- 


11{° qcq(___ù 





— Desidero una carrozza; rispose il medichino 
coa tono di orgogliosa superiorità: me la volete 





— Conoscete quest'uomo? domandò loro il Com- | concedere? 


missarin, additando il medichino, 

Stracciaferro e Gralligna abbassarono gli occhi 

sul volto del giacente; il primo con quel suo piglio 
stupido d'uomo fatto mezzo scemo dall'abuso dei 
liquori, il secondo con tutta ia penetrazione mali- 
ziosa del suo sguardo intelligente. Gian-Luîgi Ji 
guardò egli ‘con perfetto indiflerenza, come. per 
dire: « Rispondete. un po' come vi pare; che ner 
me gli è aflatto uguale. » Graffigua pensò che in 
ogni caso il silenzio val sempre meglio di qualun- 
que parola, e deliberò tacersi; Stracciaferro che non 
aveva consiglio proprio, guardò Graffigna, e vistolo 
tener chiusa ermeticamente la bocca, stè zitto an- 
cor egli, 
Conoscete costui? ripetà il signor Tofì con più 
tuvido è minaccioso accento; ma nè anche ques 
seconda interrogazione non ebbe l'onore d'una rî- 
sposta, 

— Bene! esclamò egli: razza di canî, parlerete 
più tardi; ob ve lo assicuro io che parlerete.... Ora 
conduceteli in prigione, 

| due galeotti furono menati via: 

— Slegate le gambe a quell'uomo: comatidò il 
Commissario accennando al medishino con una mossa 
del capo. 

L'ordine fu tosto eseguito, 


— Potete camminare? domandò allora il ‘sigoor 
‘Poli.. 

















— Potete camminare? ripetè ruvidamente il Com- 
rio. 
Giaa-Lvîgi lo guardò con inesprimibile. disdegno 
egli volse lo spalle. 
— Sono con voi: disse al brigadiere dei earabi- 
nieri. Dove avete da codurmi? 


Il brigadiere interrogò collo sguardo il Commis- 
sario 









al prigioniero, soggiunse: fra © 
d'ora ci troveremo colà di nuovo faccia a fuccia, 
signore. 

Il inedichino, le braccia ‘così legate come aveva 
che le cordicelle gli eotravano nella carne iotorno 
ai polsi e gli facevano gonfiare lo vene. da parere 
dovessero scoppiare, andò a porsi in mezzo ai ca- 
rabinieri che lo dovevano accompagnare e disse 
loro semplicemente: 

— Andiamo pure, signori. 

Le gambe, per la stretta legatura che avevano 
sofferto sino a quel momento, gli dolevano così che 
sembravagli da principio nun poter iutare pure 
tm passo; ma la sua lisionomia non rivelò oem- 
meno con una smorfia il tormento ch'egli soffriva: 
impose al suo corpo. d'obbedire alla volontà, alla 
sua meote di non sentire il dolore, e con passo 
franco sî partì scortato dai. carabinieri. 

(Continua) Vertonio Berpenio, 
































senso che si possa aspirare all'esercizio di quella 
zione delicatissima del eredito, che | 
fiduciaria, da quegli stabilimenti che abbiano vera 
solidità a sî sottopongano ad opportune guarentigie 
e condizioni. Codesto idee, che hon parevano col- 
lince appieno con quello manifestata” por lo ad: 
dietro dal Miaglietti , avevano. anzi suscitato una 
corta incredulità, allorgiando sî seppe l'assunzione 
del Luzzati al posto che attualmente vecupa. Chet 

















chè ne sio, ton è a dibitarsì cho il Luzzatti fa 
opiora desier)t ed utile se vorrà affrontare riso- 
luinmvito il difficile problema e se saprà conere- 


jsti clio s 





tare quoî priveipii pratici è impre pro- 
fissò; 


La Gazzetta del Popolo di Firenze, giornale a- 
mico &l Diguy, al Civinioî, al Breana ed al Fambri, 
sorive oggi (11) quanto segu 

La Commissione d'inchiesta si è adunota  que- 
stggi alle ore 2 pomeridiane. 

ww Fino adora (5 pom.) essa non ha potuto prea- 
dere alcuna. risoluzione ,. gli onorevoli commissari 
non esseudo riusciti a mettersi d'accordo sulla for- 
mula delle conclustoni da presentere alla Gomera. 
Sesondo Je nostra informazioni | è unanime nella 
Giunta il convincimento che dall'inchiesta non sia 
risultato alcon fatto d'illecita partecipazione ‘lla 
ftogia ; ima l'ananimità cessa circa al modo di espri- 
mere questo convincimento, 

* Giova sperare che la Commi 
mettersi d'accordo. 

« È confermata la notizia che vogliasi abbando- 
nare l'idea di faro uno vera e propria relozione, 
La Giunta, se questa idea prevalesse, presetterebbe 
Jo sue conclusiuni mouvate © sottoscritte da tutti 
coluro che la compongono. 

«Ma intorno ‘a ciò nulla è stato ancora delibe- 
Tato, n 









































ino riesca a 














Erco unn grave notizia, e ce la dh l'Opinione: 

@ Siamo assienrati che il Presideota del Consiglio 
sî è recato a Torino per conferire con S. M. il Re 
intorno alle Irsltative riguarduuti le eventualità della 
politica eumpea. » 

Che ne salterà fuori da questa conferenza? 

Lo sgombro dei Francesi da Roma, la triplice al- 
leanza? È quello che vedremo. 











L'iffare Dureî presenta oggi ana piega (che ra- 
senta Îl Codico penale. Quel tale Burei che per una 
commendatizia del Fambri avea avuto impiego presso 
le Calabro-Sicule; avrelbe pressotato. tre lettere 
sottoscritto: Cavaliere Paulo Fambri, che furono 
riconosciute falsificato, 

Davvero che sini giunti ad ua panto da dover 
cercar Ja norma del giusto & dell'onesto nei. tempi 
pissotî quaudo si vivea di speranze e di desideriî, non 
più oggi chè vediam sd ogni istante gli eletti della 
mazione sdrucciolar sull'orlo d'an ubisso d'inchiesta 
e qualcuno anche cadervi dentro. a capofitto. For- 
tuna che v'è ancora l'avvenire e clie uomini nuovi 
possono ancora cominciare un'èra novella. 
ia ritornando al Bureî, al Fambri, ai tadri edaî 
falsiivatori, in verità che non sopremmo come un 
uomo, per quanto azzardoso nelle falsificazioni, ab» 
bia potuto /carrer sì facilmente le poste fa 
lettore di chi era necessariamente cono 
direttori delle Celabro Sicule è poteva d'ora în ors 
smentir, un falso scritto. 

Quello però che sulla fede di molti giornali sem: 
bra assicurato è che il Burei, già altre volte con- 
danvato a 3 anni di carcere per falso, fu impiegato 
alla Gamera come stenografo per intercessine. del 
Fambri che lo prese possia presso di sè alla Que: 
stbra' della Camera come sogretario perti 










































In verità, che confessiamo: di. mon capirne. più 
nulli, e ciò diciamo collo spavento addosso di do- 
verne capir troppo fra breve tempo. 

Leggosi nell'Amico del popolo di Bologaa: 

* Contemporanca alla notizia che îl generale Gari- 
Valdi cra atteso n Livorno, giunso l'altra del subitaneo 
armamento della. nave da guorra, Authion e del suo 
invio nelle aequo di Caprera. 

Livorno, lunaîì scorso, parata a festa, attendova au- 
siosa e giulita l'aomo. cotanto caro al popolo italiano, 
l'eroe che fi tanto ingenuo da oredere che l'abnegarione 
del suo farcito albedisco potesse tornare: utile alln 
patria, che aveva voluta, liberandola, far grande, rispet- 
tata © folico, 

Prefettura, Questura © bicri dipendenti erano in moto 
‘spaventati per tanto spontaneo entusiasmo; Te truppe 
grano consegnato în quartiere o attorno alla Jocanda 
Washington, ove il generalo doveva alloggiare ataziona- 
vano quei brutti ceff, la ‘cui missione: è d'intorbidare 
ogni gioin popolare, di osteggiare e volgere in lutto 
oguî patriottica manifestazione. 

Ma il romito di Caprera: non comparve. 

L'Authion d'altra parte volgo d'improvsiso: In sua 
prora allo scoglio temuto: la notizia si. diffonde, e'non è 
contraddetto; quindî niun dubbio che la sua missione sia 
quella di porsi în vedetta di accogliere il relegato con 
quel medesimo saluto di fuoco cho gli fa altra volta 
diretto, quando, affermandolo likero,. gli si ve 
dire l'approdo a quella terra su cui i suoi fidi si 
nevano a combattere è morire per la libertà del popolo 
romano. 

My dell'Auto nessuno più parla, e sino ad oggi 
‘nfuno sa ove sia e che facci. 

Di'questi misteri, che appaiono impenetrabili, sarebbe 
mai: per ayventura. troppo facilo la spiegazione? + 




















Loggesi nel D'ungolo di Napoli iii data del 9: 

« Stamauie 1l generale Pallavicini, accompagnato da un 
no aiutante di campo si è recato a Sslerno per pren- 
dere il comando delle truppe destinate ad operare contro 
il brigantaggio. ». 





Liberato Izzo, essendo stato condannato nel capo 
dalla Corte d'assizio di Saterno, per grassazione ed omi- 
cidio, e non essendosi accolto il ricorso nè la domanda 
dî grazia, Ja sentenza avrà esecuzione fra pochi giorni. 
(Roma). 





Nella seduta de), Corpo legislativo aell'87oorrento 1 
ministro Rouker la tacciato la opposizione di rivolu- 
zionaria. 

Fu Jules Favro che eccitò questa dichiarazione del mî- 
unatro di Stato, 

L'omineute oratore avea detto che il Governo non 
volle lasciar costituirsi la Camera por dar tempo al mi- 
nistero di ricostituisî. 

Replicò vivamente il Rouher: con queste. parole: « Le 
questioni che qui sî agitano tra i diversi membri della 
maggioranza ed il Governo sono alte e gravi questioni 
cha non interessano solo qualche persona, ma bensì 
teressano le nostre istituzioni, l'avvenire di tutto il no- 
stro presa: sî traile della diga da devarsî contro la 
rivoluzione. » (Applausi, agitazione a sinistra) 

1 Perry (mostrando i banchi di destra). La rivolu- 
zione! Essa è da quella parte (Rumori). 

1l marchese di Piré (rivolto alta‘ sinistra). Noi non 
vi lascieremo escamoter il Governo. 

Router, lo non so nè quando , nè come, nè con quali 
uomini si farà l'accordo , ma sono profondamente con- 
vinto che Je forzo vive riunite in questa Camera 
prauno intendersi; per dirigere il movimento (Applausi 
No! No! a sinistra). 

Nella seduta del 9 il deputato Guyot-Montpayroux 
chiuso al ministro sò conservava le espressiini della vi- 
gllia : Rouher risposo che sì, 

Il deputato Montpazroux è un giovine di 28 anni ed 
uppartione alla più schietta, maggioranza imperiale. Venne 
esso qualelte giorno fa con altri del suo partito invitato 
& Saint:Clonil dall'Imperatore. Vedenidolo solo e così gio- 
vale, Napoloone IIL gli rivolso la parola o gli chieso 
quale potezso per l'avveniro essere Ja sun posizione 
1 al Corpo logialativo. 





























Il Montpayrowx rispose:!« To aveva dieci anni e già il 
mio piano era atubilito, io voleva ‘essore deputato, alle 
elezioni del 1803 ero troppo giovino e non potei presen» 
tarmi, ora eccomi qui. 

« Como, chiese: l'Imporatoro, a dieci anii ponsavato 
giù alla doputazione? 

Sì, ed ho avuto tempo ad abittarmi a quell'idea. 

« Deputato dunquo... © porch non ministro?.. 

« Ministro? Anche quando V.M. volesse. comindarlo».. 

a Vediamo, giovinotto, disse sorridendo l'Iaperatore, e 
conducen'Jolo nel vano d'una finestra tenne. col giovine 
doputato una lunga conversazione. a 


CORRIERE DEL MATTINE 


ae 

Di PRESTO GLI ESAMI. 

I gravi calori, l'afa che. pasa da qualche giorno 
sulla nostra città rendono più che mai necessario 
che siano affrettati gli esuni aelle scuole, 

Noi insistiamo più vivamente che muî su tale 
proposito, deplorando sempre che questi provvedi- 
menti i quali interesseno così da vicino la cittadi- 
neuza, epperciò dovrebbero essere presî dal Mur 
cipio, dipendano tuttora dal capriccio del Ministero 
d'istrozione pubblica, 

Poveretti noî { Nuovi guaî ci sono minacciati ; al 
Ministero di finanze, secondo ussicura l’conomista, 
si stanno studiando nuove riforme alla legge di da- 
zio consumo; riforme nel linguaggio @uanziario e- 
quivale ad aumenti. Poveri municipi”, poveri coa- 
tribuenti, pelati e dissanguati a maggior onore e 
gloria dei Gran Comandi © dello famuse flotte ! 

Leggesi nella Garzetta di Milano: 

Gi viene riforito che il P. AL si provvegga in appello 
contro la sentenza del tribunale correzionale del giorno È, 
che pronunziò non farsi luogo a procsidore contro î 26 
imputati di revitenza a sciogliersi \dagli assembramenti 
nella sora del 17 giugno scorso. Appellarsi dopo | mo- 
tivi di quella sentenza! Proh pudori 







































Sappiamo che la Questura nella decorsa notto (10) 
per mandato dell'Autorità giudiziaria arrestava in Bolo- 
gua G. E; veneto che pare essero altro dei compromessi 
nella sostrazione delle carte in danno del dep. Faubri. 
(Burtito Naz): 

Continîano in Francia le agitazioni parlamentari ,/1o 
riunioni di deputati, i Consigli dei ministri a Saint-Cloud. 

La stessa France aunuuzia imminenti gravi risoluzioni 
del Governo, 

Le sedute del Corpo legislativo sono burrascose altra 
ogni dire © sì che, non ai tratta che della verificazione 
dei poteri. 

Nella seduta di venerdì scorso un deputato governa- 
tiro di cui si contestava l'elezione 0sò, parlare del 2 dli- 
combre, allora Pelletan gridò : « Noi protestinmo contro 
queste parole. II 2 dicembre è un delitto 1 a (All'ordine ! 
All'ordine!) 

Se'meider. Signor Pelletau, îo vi richiamo all'ordine. 

Zelletan, Domando la parola per un richinmo al re- 
golamento.. Il presidente , prima di richiamarmi. all'or- 
dino, dover emi a spiegar lo mîo parole. 

Sehnzider, Quando il pensioro e la. parola sono ssi 
chiari, il presidente devo subito richiamar all'ordine. Mu 
voi potote seguitare. 

Pelletan: lo dico che in ogui paese civilizzato la vio 
lazione della costituzione ola: dispersione dell'assemblea 
nazionalo colla forza, dipenda îl fatto dalla piazza 0 da 
un dittotore, è uo delitto e mantengo la. parola (Prote- 
site — approvazioni). 


















Questa volta è la P'trie clio Ta dice all'Italia : € Si 
‘aumunzia, dico il giornale parigino, che il genvrale Pal- 
livicino, incaricato di reprimere il brigantaggio nelle pro- 
vincie di Avellino, dî I'asilic.ta © di Salerno, è arrivato 
in quest'ultima città — con tutto il suo Stato Maggiore, 
— 1 briganti del paeso saranno ben orgogliosi ‘di tale 
distinzione. a 











E più contonti di tutti, diciamo noî, sarango i con- 
tribuenti. 
——u—___ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
P'ivenze, 44 luglio (ritardato). 
La Gazzelta Ufficiale dice che la Commissicne 
d'inchissta parlamentare sui fatti della Regia coîn- 
loressata terminò oggi i suoi lavori e prese le ste 
definitive conclusioni, incaricando ad tin tempo della 
relozione il suo presidonte e il suo segretario. 














Vienna, 41 luglic 

Oggi fu aperta la Delegazione Gisleitana. Il prin= 
cipe Carlo .d'Auesperg venne sletto presidente ; 
Hopfen, vice-presidente. 

Ii presidente esposa în un lungo discurso l'im- 
portanza dalle: Delegazioni. 

Beust presontò il bilancio e presenterà fra breve 
il tidro rosso, 





Parigi, A luglio (notte). 
1 giornali sovermativi dicono chie oggi fu tenuto 
a Srint Cloud, sotto la presidenza dell'Imperatore, 
un Consiglio di ministri e il Consiglio. privato, per 
stabilire definitivamente lo deliberazioni che proba-, 
bilmente soranno comunicate domani al Corpo le- 
gislativo. 





Vienna, 14 luglio; 
Oggi dopo mezzadì venne aperta la. Delegazione 
uogherese.. Il conte Majalath fu eletto presidente; 
(0 vice-pre.idente. Il barone Ore2y presentò Il bi- 
lancio. 





Pevigi, AR luglio, 

Il Constitutionnel crede' di sapere che oggi vorrà 
presentato al Corpo” legislativo un messaggio che 
darà soddisfazione alla domanda d'interpellanza ten- 
dente ad estendero le prerogative della rappresen- 
tanza del popolo. 

Il Constitutionne! crede che: per ora nou saranvi 
cambiamenti ministeriali se prima' non viene mo: 
ficato l'articolo 44 della Costituzione, che impedisce 
ui deputati di diventare ministri. 








Fatti Diversi 


La lingua dei Xirmant., — Leggiamo nell'- 
nità Cattolica, giornale dottissimo iu fatto di lingua bir= 
mana, come oguun sa: 

« Frai Birmani mangiare è sinonimo di governare; e 
si usa lo stesso verbo tanto per csprimero l'atto del 
mangiarsi un popolo, quanto quello di governarlo: » 

Chio bella Ungua è la Birmanal 














Cuuso Groseera geronia, 





n A 

I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 15 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


Si prega d'indicare se si desidera li 
dizione del matlino 0 quella della sera. 


| DLE INS NDNNI NT SL LT I ANI LEI LU LINO I ITA 




















HG safi | siate mum.#0, 4.16 18. 101 quint. LegunfortodaL, 2 — a 3 —| Francia lettera (a.vistia) -—— 10940. |qualebe domanda in rendita a 56.38, 36 40, 
Notizie Commerciali ‘lelegrammi da Calcutta ci recano quel| 171 > Id'dolcoda» 1902 22%| Densro — 100.85. | ma diettando i venditori si terminava in din: 
" mercato in aumento, 1 » Fieno das 6502 G—| Prestito Nazionale 79.90. | per ccont. n 56 45, in liquid. fue mess'a 
a ' luglio. — Frumento, — | acova ron, 8 luglio. — Cotone Mil-| 78 » Paglia da» 4—n 5—| Obbligazioni Tabacchi 45250 A62 — |Bò 50, 35. 
Terminate To commissioni per la Spagna tor: | ing Upland 34 112 cent, il quintale. Azioni Tabacchi Gi9 — SE: — | N Preatito naz. valeva S0.gr,, 080.2, 60 
nammo all'atonìa. Oro, 186. 18010). Banca Nax. nel regno d'italia 1910 nom {gli sp. 





Si notarono oggi : 
60 ett. Danubio, 120[122, Tira 28 25. 





800 — Salonique rosso; 122124, lire 2. 

2600 — Berdinnska, 130126, lire 93 50, 

8200 — Marianopoli, 13%196, lire 32 50. 

800 — Macianopoli, 1301196, des. imm, 
tiro 33, 

4000 — Danubio, 126129, dos. Tre n 
1.98 8, 


Il tutto per 160 litri, sconto 1 por 0x0 al 
deposito. 





somma, luglio, — Gli uffari in sete 
calmi. Prorzi deboli. 

Oggi psssarono mila Condizione 30 ballo 
organzini, 2% balle trame, 27 ballo greggio, 
pesato 12 balle, — Paso total 0,133 chilo- 
grammi. 

uiveupooL, ) luglio. — Venlito di co- 
toni 10,000 balle, 

Mercato calmo, chiudendo fermo: 

i Bfidaliag Ortesne 12 If 4.5 Fair Dhollorab 
10 Ipbà,; Fair Gongal BLA. 

Cotoni viaggianti animati. 

Vondita settimanale di cotoni. 83,000 balle 
— Importazione 05,000. Esportazione 16,001 
— Deposito 36,000 balle. 

esnommstea . 9 luglio. — Il mercato 


y è fomno. 

















CAMERA DI CONNARCIO ED ARTI DI TORINO 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 10 luglio 1969, 


Orgazino colli 12 peso 89193 
Trama 3 UR a SOLE 
Greggia a 8, 20668 
Articoli diversi #a 1, 1085 

Totali 18 1970 67 


Total nel mese a tutt'oggi colli n. 140, 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra cosrispondenea). 
% luglio, — Il nostro. mercato ‘è sempre 
Ansa animato. 
Nel frumento di prima qualità s'ebbe un 
leggioro ribasso, l'altra qualità tendo al rialzo. 
Îl riso sub] un forte aumento. 
La meliga è în ribasso. 
Eccovi dunque Îl solito listino dello ventdità 
e dei prezzi: 
It ettolitri Frumento da L.19 95 a 21.08 











Segala das 1431 a 1070 

Riso da n 95 70/0 37,85 
82» Moliga da» Ila 997 
l'ottolitro. 


MERCATO DI BRA. 
(Vostra corrispondenso), 
9 luglio. — In questa ottava sul nostro 
mercato s'ebbe nn piecolo rialzo nel fru- 
mento di seconda qualità ed un leggioro ri- 
Basso nella sogala. 
Lia meliga ‘sì mantiene stazionaria. 
Mercato calmo. 
Si vendettero : 
120 ettol, Frumento da L.19 60 a 21 30 
(prezzo medio L.20 41). 
10» Segala da» 1975 all — 
(preszo medio L.18 9) 





80» Meliga = da» 102081065 
(prezzo medio L. 10 45). 
93 Vitelli —da L, T61 n 981 raduno. 


(prezzo medio lire 1ò 62 il miringramma). 
La tassa sulla carne è a L.1 36 il chilo» 
ramma. 





Borsa di Firenze del 10 luglio 1869, 


Rendita lotters fino cor, —— L652 
Denaro PES 
Oro lottera va 80 60 
Danaro — 2088 
Londralettora a to moi -_— 550 
Denaro - -- 





Camera di Commerelo ed Artio 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
12 luglio 1869, — Fondî pubblici, 
Consolidato 5 0;0. Contratti del matt. iù cont. 
5667 112 4597 112.40 50 Si (I 
(56/50) fio 65 70.52 119 60 (5 £5 45 #0 
05 (56 52 112) in tig. 56 60 pel 31 luglio. 
Corso. legale 56 50. 


Prestito Nazionale 5 010 °C. d. w. in o. 
G, 80, P. 80.50, 


Obbligazioni demaniali €. 
48850, 

Obbligazioni Regia tabacchi O. del m, in cont- 
439 50 419 50, 

Azioni Regle tabacchî. Con. del m. in e. 
085 665 0, 

Azioni Banco Sconto e Sete, C. d. m. in c. 
109 25 161 163 50. 

Obbligazioni Canali Cavour, O. dm. ivlîa. 
330 928 50. 

Obbligazioni terr. meridionali, ©, d. m. in è 
7 
Pozza d'oro da L. 20, 20 63 a-20 (i 


“GRONACA DELLA 3OR 
dol 12 luglio; — 

Rendita, corso-legale ribasso 

cent. 2.12 sulla borsi precedente 

i La nostra Borsa stamu»3 ha osordito con 





del] matt. in ‘con. 














Az. Banca naz. nom. 1950, 1958, 
Le ob. Canali Cuvduroli: a 3: 
den. a 388, 
Le az. Banco. sc. a 161, 163/50 piuttosto 
offerte, 
Obb. Meri!. 170, 
Az. rel. 310 circa. 
Obb. Rogua tab. dl, ALU 0. 
Az, Gib. 
Dem. fid7, 437 30. 
Oro 20 69, Gi 





, con poco 








Fariyi AO luglio. 
( Caiusura della Borsa 
Rendita lrancaso 8 Oj0 — 150 
Reuiita Italians A #0 /dinn mom — R'88 
{ Valori utpersi), 





Farrovto Lombardo-Venotn -— — 52 

blizzzioni id — H8t 
Ferrorio Romano x 35° 
Obbligazioni id. 19 


Ferrovio Vittorio Emminele (1869)— 15750 
Obbligazioni ferrovie Idcridionali — 168 — 
Garbin soll’ Italia — In 
Credito mobiliaro Franotse —» YI — 
Obbligazioni Regia doi tatwosbi — 195 — 
Azioni idem 


— 696— 
Vienna, 18 luglio. 

Cambio av Loudra 185.45 
Londre, 10 luglio. 

Consolidat! Inglosi 2118 





























& 
Alfieri (ore $ 314) — Oper: Co. 
Timella: di ri è studi 
Tumella di riiorno dagli studi di 
Malho — Riposo. 
Circo milano (oro 5) — La 
compagnia Fiigenio  Rossi-Mario 


rappresenterà: 11, conte di Monte- 
Cristo. 


Da affittare 
Villeggiatura signorile a Ceres, 


Recapito dal caffettiere. pia za 
Milano. 





pon INCANTO 
di un corpo di cascina in territorio 
di Torino 


‘Allo ore 10 antimeridinne del 20 
prossima luglio, nella sala delle con- 
rogho doll'Orfanotrofio femminile di 
orino, via delle Orfane, n, 11, avanti 
il notaio. collegiato, Guglielmo Tep- 
pati si procederà all'incanto, in un 
sol lotto, sul prezzo di L. 75 mila, 
del corpo di cascina denominato La 
Teppata, proprio di detta Opera pia, 
sitanto nella regione Pozzo di strada 
di questa città, composto di fabbri- 
cato rustico, campi © prati, del com- 
lessivo quantitativo, di ett. 27, 50, 
17; pari a circa giornate 79. 
Nello studio del notaio procedente, 
dell'Arsenale, num. 0, fn tutti i 
giorni ed ore d'ufficio si può aver 
visione delle condizioni e. dei docu- 
menti relativi a tale vendita. 


AVIS 
quieta) d'echices ct 
jugement d'adjudication du 8 juillet 
Totrant, lo tribunali. civ d'Aoste n 
‘adjugé en favour de N° le procurenr 
chef Davisod Michel Joseph domicilié 
fi Aoste pour deux. mille cinq cente 
francs sur la miso è pris de trois 
cent seize francs les immeubles dont 
ln désignation suît, subhastés au 
‘préfudice de Fox Maurice sur pour- 
‘suites de Perini Pierre de Verrès. 
Disignation des immeubles dont 

‘Wagit, situés sur le territoire de 

“Brusson. 

1..N, 4872 du cadastre. Champs 
‘@t pit ‘aux Pales, 2, Piturage 
@ (871. 8. Champ qudit, n. 
876. 4. Pré audit, n. 4888. 5. Pré 
et piturage audit, m. 6911. È. Patu- 
rages audit, n. 4808. 7. Pré ci pit: 

audit, n. ATO. 8. Champ & 
Dosoley, n. 12759. 9. Champ audit, 
n. 19962. 10. Champ. audit, putn: 
15704 172, 11: Piturage è Diaie 
n. 19011. 18. Paturage audit n. 14 
18, Champ audit, n. 12916. 14. Champ 
audit, n. 12060, 15. Champ audit, n. 
19986 112. 16, Champ audit, num. 
12987 1x2. Champ audit, n. 129 
17. Champ nu Champ de Ja Croix, 
i, 0807, 18. Champ audit, n. 6896 
19, Pàturage derriére. maison, num, 
19813. 116. 20, Pturage audit, num. 
19818 116. 21. Piturage au Banelet, 
n 12898 118. 22, Champs et domi- 
Giles au village do ln Oroix, n, 18817 
sartie, 23. Champs an Chomp du 
Rourti, n. 12899. 28 Chmp au 
Champ’ du Courtil, n° 1289b, dî. 
Champ nux Clivettes, n. G9Ì7. 25 
Ghamp audit, n. 6913. 27, Champ au: 
dit, n. 6916, 8. Champ audit, num. 
6920, 29, Champ au Champ du Sapaz, 
n. 6908.90, Prò è Sarpillon, 
31, Piturage è la Pessa, n. 48 
92. Pré et poturage nu Jonnnon, n. 
4819 112, 33. Pré à la Pixine, n. AS, 
34. Pré è Champeîlle, n. 4797, 35. 
Champ anx Champs de Bois, n. 12908. 
36. Champ è la Guarda, n. 12915 
87. Domiciles è Graine, n. 7812 nai 
38, Champ è Lougon, n. 7: 9 
Pré au Glair, n. 8104. 40, Pré à La 
Val, n, 8028, 1, Champs aux Champs 
de Corse, n, 14125. 42. Chump à 
Fornion, n. 10496 1ijt5. 49. Champ 
et piturage è Rouchas, n. 15495 
1}i. i. Phturage è Rouchas, num. 

1b50G 13.45, Paturage è Vaville, n, 
19848. A0. Piturage audit, p. 12455, 
47: Pitorage nu Glair, ne 7071. 18. 
Champ au Muret, n. 7619. 49, Champ 
è Lougon, n 7481 112. <0. Champ 
Rouchas, n. 15462. dI. Champ aux 
Barmottes, n. 11258, UR, Champ au 
Champ de' la Fontaine, n. 161*i 

Le délai pour faire l'angmentation 
de sixième échoit le dimanche 18 
juilet courant, è midi. 

Aoste, 7 juillet 184 



































































Benuregari. 


8687 NOTIFICANZA 
i sequestro e citazione 

Con atto 7 luglio corrente Pu- 
siciere Gardois' addetto alla pretura 
di questa città, sezione Monceaisio, 
ha notificato al sig. Menzio Ferdi- 
iù residente in 'orino, ed ora 
residenza © dimora 
ignoti, copia di ricorso © pedisseguo 
decreto. di sequestro rilasciato dal 
sig. pretose di detta sezione, ad in- 
stanza del sig Levi Israel di questa 
città sullo sommo ‘e valori ritenuti 
dal sig. Rizzetti Giacomo pur. qui 
reaidenio © di spettanza del Ferdi 
uando Menzio, etando. questi, in- 
stanto il Levi Israel, n comparire 
avnati la prefata prettira, ed alla sun 
‘adienza delli 17 corrente lugio, ore 
$ antimeridiane, per vedersi confer- 
‘maie, 0 rivocare il decreto di se- 
questro suddetto 0 cid tutto a seno 
dell'art. 161 de! cod. di proc. civ. 

Torino, $ luglio 1800. 

















Allatà pio. | 









SORGENTI 


GRANDE GRILLE, * 
HOPITAL, 
HAUTERIVE 





(Proprietà dei Guvero Fravcasv) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
della Borsa 





Salita Cappuccini, 01, Magazzino Pi 



















SORGENTI 

CÉLESTINS, ® 
MESDAMES, 
GHOMEL 





Utilità delle acque di Vichy, — L'uso delé neque winerali di Vichy è diventato quasi generale, L'a- 
ziono benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affezioni che attaccano gli organi digestivi ,. n 
‘anche in tutte le malattie cronîelio degli organi addominali. — Queste acque possono iiguraro anche sulla tavola ‘delle 

Jrsono sarie, cho evitano col loro ns il malesseri dello stomaco dope il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste 


que minerali presso tutte Je nazioni incivilito 
Tutte le sorgenti non anno le stesse propricià ; lt vado Erilte 


pplica allo maluttio del fegato, 


VATOPIRAI 0 l'IFerterive per lo stomaco, CHreazs:s per la renella; il disbete, l'altuminizio, Chosmek 


per il catarro polmonare , Mezefeeses per la clorosi © leucorroti 


Bagni di Vichy coi sali nuturali estratti dallo acque. — Questi bagni presi simultaneamente. coll'acdua 
di Vichy in bovanda prosentano una cura facite e poco dispendiose a quelli che non possono recarsi allo stabili- 
roento termale. — Pastiplio digestive gi scti metterti, Quato Pasti di un gusto graderolisimo 






onribulscono ‘a rendo attive e Acque miacali, e Tnelitano la digestione negli storchi deb 


gli acidi. Esse si prendono prima e dopo il pasto. 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO , angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l' Agenzia D. MONDO. 


neutralizzandone 


4 prodottì dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controtlo dello Stato, 4210 


°° Agnose Fitzheory, ossia la seduzione» n 50 





G. Sormanni. La Mantenuta, ovvero vizio e vistà »_» 50 | — Ta Collora 0 il tizzone drinferno con (18 
— ‘Avventure Galanti del cav. Marino, n » 50 ine) NG 
A. Dumas. La Traviata, intieramento riveduta Ta Pigrizia 
G:cortoltà. (> + c'e e e du 
F. Venosta, L'Aîricana i +50 





G. Sormanni. La bella biondina, ‘a'‘salvatri: 
e, il traditore . . . «. 4 
dov. A. Vismara, Le grandi colpa sono’ virtù 










‘@ lo piccole mancanze sono delitti, Boctardo . . . +. - 
ossia Genariello il marinaio (2 vol.) è 1» | Bersezio. La Carità del Prossimo (i vol) | |» 
 Genovioffa, storia degli antichi tempi ‘. De Castro G. Tempeste del Cuore. . 

erre. Palo e Virginia . . . « » «® » 50! Mascheroni. La Vita qual è, due racconti 
%R. di Varin. Giulietta e Romeo » » 50 | Salvatore Farina. Due Amori (2 vel) . - 


— Nuovo Manuale dol Droghiero ‘del. Far 
macista, dell'Erborafo, recentissima 





pubblicazione. . . + . . . . .» 2 n|Barili G.A. Santa Cecilia (val) . < 
G. Sormianni. Tl Manuale del Fumatore, Colti- Cooper. Storia Veneziana (f vol) . 
vatore, ‘Anuasatore da Tabacco. » 50 | D'Arlincourt, I Fidanzati d 
— ll Guciniere Modorno (gros. vol). ;» 125|. Dimas, Una notte a Firenze (con 15 inc.) 
— Il Segretario Galante, o l'arte di piacere P. Feval, Gli Spadaccini del Re (2 val. 
Al bel sesso > 00 + + «+ 1.8] D'Arlincourt. Agnese, ossi 
— ll Pugualo insanguinato > </a» 
=, Dot Carlos Infante di Snagia © | | ‘x »50|7 1 
G. Swift. Vinggi di Gulliver @ vol) > | ‘a 1 —- N Figlio della prostituta 





— Una notte di piacere di Carlotta |: 


R 








La Lussuria (con 1l ine) ‘ +‘ 
L'Avarizia (con 15 ino) . ; ;.! 
— La Gola (con IW ine). ©... 
* 0 50 | Avont. Eamondo, L'Album del Reggimento | 

Bari G. 4. Capitan Dodero con. prefazione 


Saint-Pierre. Paolo @ Virginia (con 0 ino) 
Felice Govean, 1 Tre Nasi d'Oro 


Macello uico 
Una Monaca, 1 Misteri del'Chiostro Napoletano » 


Mavilla. La Maledetta (8 v 


Libri utili per passatempo, vendibili presso Mattirolo Luigi, libraio, via 


di Po, Torino, N. 10, — Si acceztano francobolli in pagamento. 


G. G. Regnault, La Cavorna degli Strozzi, LL è 50 | E. Sue, L'Orgoglio o la Duchessa (con 81 inc) » 
L'Iuvidia (con 97 ine). . 


(con Il'ine)i (15 














dolla Morte ; © 











la ‘stri 

















COLTIVAZIONE 1870 





Importazione Cartoni Originari Annuali del Giappone 


Di 
V. Aymonin E C. in Joxonama 
rin conro DI 


V. SARACCO e C.idi Torino 


La sottoscrizione è fissata a live CENTO per azione 
Pagubile 1/5 cioò L. 20 all'atto della sottoscrieione 
88 n 60 ali 15 luglio 
n 8/5 + (40 alla fino di settembre; 


In TORINO preso la ditta V. SARACCO e C., vin Barbarotx , nelle 
PROVINCIE presso li siguori incaricati. 2286 





7 E CV E CE n Î n 
US DE CHEVEUX BLIACS) ACQUA SALLÉS (E 12) 
uesto mirabile prodotto restituisce per sempre ni capelli bianchi ed allo 
barba il primitivol oro colore, senza alcuna preparazione nò lavata. Progresso 
immenso (suecesso garantito). E. SiuLès, profumiere chimico, 
de Buci, Paris. — Deposito general» per tutta Italia in Fireuze presso L. 
COMPAIRE, via Tornabuoni, 20, a) Regno di Flora. — In Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospidnle, 5. 6 


AVVISO AL PUBBLICO 


È stato trasferto iu via San Tommaso, 21 
piano 2°, in Torino, ll Gabinetto 
Medico-Magnetico de) distinto Ma- 
guetizzatore IFélfpeze , sostenuto da una 

So eda, © sempre colla 
assistenza di un distinto dottore; si danno 
consulti. per ogni genero di malaitia tutti i 
giorni, dalle oro 10 mattina alle 5 di sera. 
Con una ciocca di capelli si fa qualunque 
coututo per corripondenza. (Afrancare) 


) ) colle quali in pochi minuti 
0 nel molo più semplice si 

posson preparare gelati di 

qualsiasi genere, -- Presso 

1. 20, 30, 45, secondo ls 


> N° 1 "4 dimensione. — Si spediscono 
franchi d'imbellaggio contro relativo vaglia pustalo, presso CASZO 
MANFIREDÎ, vin Fiusnze, N. 1, Torino. 2099 


DIALOGHI 
FRANCESI-1TALIANI 





C. MORAND 
oneoeDOnI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
x seoomI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 








Prezzo L. 1 20. 
Vendibito prosso la Tipografia © Favalo 








s principali Librai 


2658 AUMENTO DI SESTO 

‘Ad instanza di Desdori Sebastiano 
@ Bertero cav. Bartolomeo, posti în 
vendita gli. stabili infradescritti in 
cinque distinti lotti, stavi subastati n 
dino di Stefano Strepiana fu Gio- 
vanni, delle fini di La Morra, sul 

rezzo di L {600 il oto primo, di 

1500 il lotto, socondo, di Li. 800 
il lotto terzo, di L. 2000 ii letto 
quarto e di "L. 8001 otto quinto, 
con sentenza di questo tribunale in 
data d'oggi furono doliberati al pro- 
curatore copo Rolando Pier Carlo per 
persona da dichiarare, è per îl prezzo 
offerto di L. 2010 sul lotto primo, 
di L. 1800 sul lotto secondo, di L: 

10 sul lotto terzo, di L, 2400 sul 
lotto quarto e di L. 810 sul lotto 
quinto. 

TI termine per faro l'aumento del 
sesto scado col giorno: 22 ‘corrente 
mose, 

Stabili venduti, posti sui territorit 
di La-Morra è Verduno 

Lotto 1. Casa, ain attigna, terri- 
torio di La-Morra, regione Quazzolo; 
di are 19, 53. IV, stessa regione, 
alteno di are 10, 88. Ivî, bosco ce 
duo di aro 4, 91 

Lotto 2. Vigna in territorio di La- 
Morra, regione Torciglio, di are 3, 

po, già canapale, di art 
‘tetia regione, cimpo di 


8. Prato, finî di La-Morra, 
rogione Chiosa, di are 17, 50. Ivi, 
prato giò parte della vecchia struda 
abbandonata, di aro 17, 55. 

Lotto i. Campo e prato in terri 
torîo di Verduno, di are 70, 70, Ivi, 
salicota formante parto dell'antica 
strada, di are 19, 6. 

Lotto 5. Vi i 
Veduno, n orti, di 
are 18; Ii, prafo con Saliceto, di 


are 19, 5. 
Alba, 7 laglio 1669, 
Carlo Prista cane. 


#8708 AUMENTO DI SESTO 
Con seatenza pronunciata dal tri- 
bunale civile e correzionale di Susa 
il giorno 7 corrente mese di luglio, 
Jo stabile infradeseritto caduto nella 
‘subasta FIODONA da Rivotti Gioanni 
Battista fu Antonio, residente n Bus- 
solino, contro Livi Pietro. del fu 
‘Francesco e Rosa Pojrolo del fu Gio. 
Battista coniugi, già domiciliati è r0- 
sidenti in Bussoleno, cd ora di resi 
denza a St-Julien savoia (Francia), 
venne venduto all'instante la subasta 
suddetto Rivotti Gionnni Battista per 
il prezzo da esso afferto di L. 721. 
Il termine per fare l'aumento del 
sesto al prezzo sudiletto scade col 
giorno 22 corrente mese di luglio, 
Descrizione dello stabile venduto 
posto in territorio di Bussoleno 
Corpo di fabbrica sito, in Busso 
leno, nel Borgo ‘dell'Annunziata, in 
nulla via regia; contenente una can- 
tina, due botteghe, con varie piccole 
‘camere al dissopra di alto in lasso, 
a corpo @ nou a misura, fra le ene: 
renze a mattina di Iocci Prancesco 
per beni di sua moglie, a mozzoli 
Giovanni Pejrolo o Luigi Re trame- 
dinute il passaggio, a sora Battista 
Rivetti ed n notte Ja yia regia. 
Susa, dalla cancelleria dei fodato 
tribunale, il giorno $ luglio 1869, 
Carlo Fioretta cane: 






2606 INSTANZA 
per nomina di perito. 


Muratore Oioronj, Battista (ed An- 
gola fratello o sorolla fa Dio nati o 
residenti a Torre di Mondovì, au 
messi ‘i binelicio del poveri con de- 
creto 15 marzo 1867, dovendo agire 
în via di subasta ‘contro l'eredità 

conto del fa Muratore Pio aper- 
tasi in detto luogo, di Torre, rape 
presentato dal di lui curatore d'uf- 
ficio eletto sig, catisidico © procura- 
tore capo Piciro Manera residente a 
Mondovi, e contro li infranominati 
torsi possessori Persenda Pietro, Mi- 


chelotti Guglielmo, Gino Guglielmo | 


rode, Marco Barneco, Dazione 
mone, l'onoglio Giuseppe, Pietro e 
Gionuna fratelli © sorella fu Giononi 
minori rappresentati dalla loro ma: 
drò © tutrico Paoia Terreno vedovi 
Veneglio, Luigi Torrello, Briatore 


Gioonni Battista, Parrocchia Gionuni | 


Battista e Musezzano Margarita sullî 
stabili da questi possednti sull terri 
tordi di S. Michele o Torre di Mot 
dovì, nelle regioni Mischie, Bella 
valle, Casotto, Riguardo, Piano © 
‘Toro, ricorsero al sig. presidente di 
questo tribunale civile di Mondovì, 
chiedendo la nominn d'un perito sin 
pier l'estimo che per In 
dei lotti 

Mondovì, 7 luglio 1800. 


Carlod sost. Comino; 


ESTRATTO DI BANDO 


econdo E Ivica nel 

giorno 26 del prossimo mose di 1 

glio, alle ro 0 di matta, o nel di 
Studio, sito in Ivrea, al secondo 


piano di casa Molivario, via. Balbo, | 


avrà luogo la vendita hl pubbli 
cauto dell'infradaseritto immobile di 
proprietà, delli Bieller Gio. Battista, 


‘Antonio, Giuseppe, Paolo, ‘Teresa ; 


moglie di Martino Marton, ed An- 
gela, fratelli e sorelle, fu Giacomo 0 
li Paolo ed Angela infnori rppresen- 
tati dalla loro madre Targhotta De 


menica, pur cointeressato, tuti d°- } 


miciliati în Alice Superiore Canavese, 
È 

Nel recinto d'Alico Superiore, can- 
tono del Forno, un corpo di essa © 
corto di are una, cent, 40, composta 
talo casa di boschiera ‘ o crotta atti 
gua al piano terreno, di bottega, 
camera detta peilo, © encion con 
loggia esterna al primo piano, dial- 
tra camera ed altro peilo ivi attiguo 
con loggia esterna 2 mezzodì © sera 
Al secondo piano, di un camerino so- 
wra il detto peilo, © di granaio ivi 
attiguo della stissa larghezza d 
camerino, compreso il tiuro al terx 
pinno, il tutto da terra ‘a tetto, in 
un sol lotto, coerenti la contrada; lî 
stessi eredi di Bieller Giacomo ed il 
Comune. 

I patti e condizioni della vendita 
sono visibili nello studio di detto no- 
taio senza costo di spesa. 


Ivica, 38 gitigno 1804. 
diri Luigi Secondo Pecco not. 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Spirito Forzani di Borgomanero, 
con iustromento 29 maggio 1869, ro: 
gato Moneini, sequistò da Carlo Ros 
siguoli una casa posta in Borgomn- 
nero, sotto jl comunale N. 5, pel prezzo 
di Li 4918 75 ed alla condizione di 
distribuire. detto prozzo por la con- 
corrente di L, 9310 95, ai creditori 
dî detto Carlo Rossignoli ; mediante 
giudicio di purgazione e gradunzione, 

In esocuzione di tale condizione jl 
sig. Spirito. Forzani nel giorno 31 
detto maggio face trascrivere il suo 
ncquisto ed iscrivere l'ipoteca legale 
a favore della, massa dei dotti credi» 
torî, ed ottenne decreto dal sig. pro- 
sidente del tribunale civile di Novara 
in data 22 giugno ultimo, con cui si 
deputò per il giudicio di graduazione 
il Sig. giudice avv. Camillo Zanzola, 
si iogiunsero 1 creditori iscritti sulla 
casa, di cui si tratta, a presentare 
le loro ragionate domande coi relativi 
titoli nella cancelleria. del tribunale 
nel termino di giorni quaranta da 
quello della notificazione , 0 si fissò 
il termine di giorni trenta' per le no- 
tificazioni ed inserzioni dalla legge 
Prescritte, 


Novara, G luglio 1860. 
2068 Giaparelli p. c. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Tostanto il conte Luigi Ferraris 
di Celle residente in Cuneo, ove 
elesso domicilio nello studio e presso 
la persona del causidico capo Carlo 
Bertono, via di Mondov), N. 10, lo 
tsciere Rottoscritto con atto delli 11 
corrente luglio eseguiva _.piguor: 
mento a mani terze in odi 
seppe già 
ct, cl ora di 
dimora ignoti, 


ico nanti ji pretore di Canso alli 
4 corrente mese, ore $ antimo 


E sotto la medesima data lix pure 
citato lo Stesso, canonico Lumello 
nella forma prescritta dallo ist, 14 
cod. di pri 

la sovra fi 

stero, ov 

ziono del Bat 


Cuncò, 11 luglio 1869. 
Prandi Gincomo 


Calosso Alessandro sost. Bertone, 
2086 
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SUNTO DI NOTIFICANZA 


Per atto dell'uscisro dulla pretura 
Monviso di ‘Torino Engetito_Risrio, 
in data 5 corrente, venne notificata, 
nola forma di cui'all'art. 141 cod: 
piròc. civ. sul ta signora 
Annetta Gin ilente in questa, 
città, alla signora Adele Rossi, mo- 
glio separata del sig. Camillo Du- 
rando, già residento fi 

i residenza, domicilio e di 
ignoti, la sentenza resa dal 
pretore della stossa soziono il i0 
aprile ultimo (registr 
flo successivo al N: 15/8, con li 
20 90), con cui venno ln ‘ig: R 
Dutando condamata al pagamento 
verso la. prima di L. 1078" cogli în- 
torsi dalla, giliziale domanda © 
colle spese del giadisio, 

Torino, $ luglio 1869. 

n, Ave. Vitelli sost. Barbo 


| PRECETTÒ A PAGAMENTO 


Ì in via mobiliare, 
| Ad instanza di Teresa Pi 


{ glio. Camussi, ammessa al’ gratuito 
| patrocinio per decreto 9 dicembre 
| 1868, con atto 98 gingno ultimo 
dell'usciere Bergamasco, (ro- 
Stesso mese, 
ib. 6, m. 1592, per 1 1 10), fu fatto 
recelto al cansidico Carlo Camussi 
iti domicilio, residenza © dimora, 
ed'în conformità’ dell'art. H1 cod. 
} di proc. civ. di pagare alla detti 
| stante è pos essa al enusidico Al- 
{ berto Bubbio fra giorni 5 Ja somma 
Lo. 58 80 oltre Îl costo del pre 
| cetto, importo di speso giudiciati 
aggiudicate con sentenza del tribu» 
| nato civile di Torino 6 marzo 186 
| (rogistrata n debito il 41 stesso, ti 
15, n. 1552 per L. 1.10), a pena dol: 
| l'osecuzione forzata. 
Torino, 5 luglio 1 
C. Ramella sost. Bubbio pi e. 






































Lana 


ATTO DI CITAZIONE 
Con citazione d'oggi da me sotto- 
| scritta, ad instazza della Garnerone 
| Gincinta tanto in proprio che. qualo 
| amministratrice dei beni dolle suo fi 
| glio Fortunata © Luigia minori,. ri 
| silente in Torino, ammeasa al bon 
| ficio dei poveri con decreto 9 scaduto 
giugno, vonnoro li Alessandro; Gio- 
vanni, Onorato © Lino fratelli It 
petti già rosidenti in ‘Torino; od in 
{ ora di domicilio; residenza © dimoi 
| sconosciuta, citati a senso dell'ar 
colo 141 cod. proc, ely. per comp: 
rire all'udienza delli 19 andante oro 
$ antimeridiane, manti il protoro so- 
‘zione Monviso. 
Torino, $ luglio 1969. 


2678 Ricelo uss. 


2075 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile ‘e correzionale 
di Torino con sua sentonza in data 
d'oggi, pronunciò il deliberamento 
dei boni Smmobili fi i 
cadati nella subasta promossa dalla 
ditta corrente iu. Torino 





tro Francesco Tiberti 6 Camisassa 
Giuseppe, a favore del procuratore 
capo Giuseppe Mariano fu Mattco 
qui in Sommariva del Bosco 0 
‘idento în Torine per L. 6750. 

Descrizione dello stabile 

posto sul territorio di Torino, 
regione Martinetto. 

impo © ripa con nuova casa, di- 
atinti con parte delli nn, 17 0 18, 
dolla seziono G0* della mappa, cos: 
renti li aio 0 nipoti Rocci, li ore 
Giscobino, l'avs. Giovanni Signoretti 
e la Città di Torino. 

1l termine utile per fare l'aumento: 
dol sesto scade con tutto Îl giorno 
21 corrente lugli 

Torino, 6 luglio 1860, 


©. Pavarino cano. 
2688 AVVISO 

Con scrittura 4 luglio. corrente 
(rogistrata il 7 stesso, nl N. 6080, 
Qi negnmonto di Lo 14 90) si 
chinrava risolta la sociotà contratta 
dalla Barbara Fantini vedova dî 
Giuseppe Lancia tauto in proprio 
che a nome dei suoi figli Giu- 
soppe, Francesco, Celestino, Lino, 
Serafina ed Anna” fratelli 
Lancia col N 







el di battiloro in 
Torino, © si convenno che dal 1° lu- 
glio corrente, detta industria. si 
tebbe esercita dalli Giuseppe, F' 
cesco, Celestino fratelli Lancia sotto 
la firma fratelli Lancia battiloro per 
loro conto esclusivo, 
Torino, 10 lugîio 1869, 
Barberis sost. Prato. 
2700) INSTANZA 
per nomina di perito 
Dovendo il Mouto di Pietà 0 Cassa 
Risparmio d'Ivrea agire in subasta 
contro il sig. geometra Carlo fu no- 
taio Giacomo Grosso di Cuorgnò, do- 
bitore, Bongera Rornardo, Agostino 
Domanico, Andrea Raimondo è Frin- 
esco fu Massimo, Bongera Massimo, 
Catterina © Domenica fu Francesco 
Gaspuze, @ Bongéra Massimo o C. 
torino fu Stefano, di Frassinet 
terai prssossori, feco oggi insmst 
preso 1 si. resilento del tribunale 
civile d'Ivrea, ondo ottenere, ii con- 
formica dell'e. GLI. del codice di 
nmcedura civile, Ja. somina di 
perito per la descrizione, formazio 
dei Iotti ed estimo dei beni arto 
tereltorii di Cuorguè 6 Pont Cana= 
eso o derit nell'atto di precetto 
ell'usciere Corato i e aprile 
| ultimo scors cea 


Ivrea, $ luglio 1869, 








: fiv pie 
ZII, 
Torino, Tip. G. Favale @ 0. 





